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1 PREMESSA 

Il presente documento fornisce una descrizione del progetto di dismissione de
denominato “Palermo”, della potenza nominale di
partecipata al 100% da Powertis S.r.l,
in Località "Toppa del Terremoto

L’impianto ha una vita utile stimata di almeno 
questa relazione, quindi, verranno descritte le operazioni necessarie alla dismissione, un’analisi 
preliminare dei materiali generati durante queste operazioni e una stima dei costi per la dismissione. 

1.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Gli interventi di progetto ricadono interamente in agro del Comune di Sant’Arcangelo, in provincia di 
Potenza. 

Il Comune di Sant’Arcangelo rientra tra i 21 comuni lucani appartenenti all’ambito territoriale
d’Agri posto nell’area sud-ovest della Regione Basilicata. 

Il territorio comunale si sviluppa lungo il limite sud
provincia di Matera; ha un’estensione di 89,10 Kmq e confina a sud
(PZ), a sud con il Comune di Senise (PZ), a nord
Comune di Stigliano (MT), ad est con il Comune di Tursi (MT) ed a sud
(MT). 

Il centro abitato, sorge a 388 m s.l.m. e  dista circa 100 Km dalla città di Potenza, capoluog
e circa 86 Km dalla città di Matera offrendo una posizione privilegiata per apprezzare i caratteri 
territoriali della Valle del fiume Agri, ma anche delle increspature della parte più interna dei Calanchi.  

Il contesto territoriale compless
con alcuni apici orografici ed un’
complessiva pari a 635 m. 

Il sito individuato per la realizzazione del parco agrivoltaico
sud-orientale del territorio comunale, a confine con il territorio del Comune di Colobraro (MT) ed è 
raggiungibile nei seguenti modi: 

- da Taranto percorrendo la SS 106 Jonica in direzione Reggio Calabria: 5 km dop
il bivio per Policoro continuare sulla SS 598 Fondo Valle d’Agri, fino all’intersezione co
Strada Provincia 20 Ionica;

- da Reggio Calabria percorrendo la A2 Autostrada del Mediterraneo in direzione Salerno: uscita 
Lauria Nord, direzione Senise sulla S.S. 653 Sinnica;

- da Salerno percorrendo la A2 Autostrada del Mediterraneo in direzione Reggio Calabria: uscita 
Lauria Nord, direzione Senise sulla S.S. 653 Sinnica;

- da Potenza prendendo 
direzione Atena Lucana 
statale 598  Fondo Valle d’Agri, fino all’intersezione co
costituisce la viabilità principale di accesso al parco agr

Il campo agrivoltaico si articola in 
accesso: la prima più orientale, di maggiore estensione (sub area 1), presenta una superficie dalla forma 
pressoché  triangolare di 26,65 
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Il presente documento fornisce una descrizione del progetto di dismissione dell’impianto 
della potenza nominale di 19,96 MWp che la società Ambra Solare 

Powertis S.r.l, intende realizzare nel territorio del Comune di Sant’Arcangelo (PZ) 
Toppa del Terremoto". 

ha una vita utile stimata di almeno 25 anni, al termine della quale verrà smantellato. In
questa relazione, quindi, verranno descritte le operazioni necessarie alla dismissione, un’analisi 
preliminare dei materiali generati durante queste operazioni e una stima dei costi per la dismissione. 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

o ricadono interamente in agro del Comune di Sant’Arcangelo, in provincia di 

Il Comune di Sant’Arcangelo rientra tra i 21 comuni lucani appartenenti all’ambito territoriale
ovest della Regione Basilicata.  

territorio comunale si sviluppa lungo il limite sud-orientale della provincia di Potenza, al confine con la 
provincia di Matera; ha un’estensione di 89,10 Kmq e confina a sud-ovest con il Comune di Roccanova 
(PZ), a sud con il Comune di Senise (PZ), a nord-ovest con il Comune di Aliano (MT), a nord
Comune di Stigliano (MT), ad est con il Comune di Tursi (MT) ed a sud-est con il Comune di Colobraro 

Il centro abitato, sorge a 388 m s.l.m. e  dista circa 100 Km dalla città di Potenza, capoluog
e circa 86 Km dalla città di Matera offrendo una posizione privilegiata per apprezzare i caratteri 
territoriali della Valle del fiume Agri, ma anche delle increspature della parte più interna dei Calanchi.  

complessivamente è caratterizzato da un paesaggio prevalentemente collinare 
alcuni apici orografici ed un’altitudine variabile tra i 137 e 772 m s.l.m., con un’escursione 

Il sito individuato per la realizzazione del parco agrivoltaico denominato “Palermo” si colloca sul limite 
orientale del territorio comunale, a confine con il territorio del Comune di Colobraro (MT) ed è 

 

a Taranto percorrendo la SS 106 Jonica in direzione Reggio Calabria: 5 km dop
il bivio per Policoro continuare sulla SS 598 Fondo Valle d’Agri, fino all’intersezione co
Strada Provincia 20 Ionica; 

a Reggio Calabria percorrendo la A2 Autostrada del Mediterraneo in direzione Salerno: uscita 
Senise sulla S.S. 653 Sinnica; 

a Salerno percorrendo la A2 Autostrada del Mediterraneo in direzione Reggio Calabria: uscita 
e Senise sulla S.S. 653 Sinnica; 

prendendo la ex A3 SA-RC, in prossimità di Tito prendere Strada St
direzione Atena Lucana -Brienza, e una volta attraversata Brienza continua
statale 598  Fondo Valle d’Agri, fino all’intersezione con la Strada Provincia 20 Ionica, che 
costituisce la viabilità principale di accesso al parco agrivoltaico di progetto. 

Il campo agrivoltaico si articola in due sub-aree entrambe a nord rispetto alla Provinciale 20 Ionica di 
accesso: la prima più orientale, di maggiore estensione (sub area 1), presenta una superficie dalla forma 

 ha, la seconda (sub area 2), ad ovest della precedente, si sviluppa con 

ll’impianto fotovoltaico, 
MWp che la società Ambra Solare 38, 

intende realizzare nel territorio del Comune di Sant’Arcangelo (PZ) 

e della quale verrà smantellato. In 
questa relazione, quindi, verranno descritte le operazioni necessarie alla dismissione, un’analisi 
preliminare dei materiali generati durante queste operazioni e una stima dei costi per la dismissione.  

o ricadono interamente in agro del Comune di Sant’Arcangelo, in provincia di 

Il Comune di Sant’Arcangelo rientra tra i 21 comuni lucani appartenenti all’ambito territoriale della Val  

orientale della provincia di Potenza, al confine con la 
ovest con il Comune di Roccanova 

ovest con il Comune di Aliano (MT), a nord-est con il 
est con il Comune di Colobraro 

Il centro abitato, sorge a 388 m s.l.m. e  dista circa 100 Km dalla città di Potenza, capoluogo  di regione, 
e circa 86 Km dalla città di Matera offrendo una posizione privilegiata per apprezzare i caratteri 
territoriali della Valle del fiume Agri, ma anche delle increspature della parte più interna dei Calanchi.   

ivamente è caratterizzato da un paesaggio prevalentemente collinare 
tra i 137 e 772 m s.l.m., con un’escursione 

denominato “Palermo” si colloca sul limite 
orientale del territorio comunale, a confine con il territorio del Comune di Colobraro (MT) ed è 

a Taranto percorrendo la SS 106 Jonica in direzione Reggio Calabria: 5 km dopo aver superato 
il bivio per Policoro continuare sulla SS 598 Fondo Valle d’Agri, fino all’intersezione con la 

a Reggio Calabria percorrendo la A2 Autostrada del Mediterraneo in direzione Salerno: uscita 

a Salerno percorrendo la A2 Autostrada del Mediterraneo in direzione Reggio Calabria: uscita 

RC, in prossimità di Tito prendere Strada Statale 95 in 
attraversata Brienza continuando sulla strada 

n la Strada Provincia 20 Ionica, che 
 

aree entrambe a nord rispetto alla Provinciale 20 Ionica di 
accesso: la prima più orientale, di maggiore estensione (sub area 1), presenta una superficie dalla forma 

, ad ovest della precedente, si sviluppa con 



 

 
 

 

una conformazione quasi ovoidale  per complessivi 
agrivoltaico ammonta a circa 31,04 ha.

1-1 - Inquadramento dell’area di intervento su ortofoto

L’accesso all’area dell’impianto è assicurato dalla strada SP 20 “Ionica” (
dalla Strada Provinciale 210. 

Il cavidotto di connessione esterno di collegamento alla RTN, 
di Sant’Arcangelo, con uno sviluppo complessivo di circa 8
nel tratto finale di collegamento alla SSE.

Nello specifico, partendo dall’impianto, il cavidotto si articolerà in quattro tratti: il primo, di lunghezza 
pari a 269,05 m, collegherà la sub area 1 con la sub area 2, il secondo, di 382,85 m  si svilupperà in fregio 
ad un strada vicinale, il terzo tratt
ultimo tratto in antenna, di circa 68,00 m si collegherà allo stallo di consegna.

Lo stallo di consegna è ubicato all’interno
KV che si intende realizzare in Località Masseria Giocoli nel Comune di Sant’Arcangelo (PZ) al fine di 
consentire la connessione alla RTN.

 

2 DEFINIZIONE DELLE OPERAZIONI DI DISMISSIONE

Si riporta di seguito una sequenza delle fasi necessarie allo smantel
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una conformazione quasi ovoidale  per complessivi 4,39 ha. La superficie totale occupata dal campo 
agrivoltaico ammonta a circa 31,04 ha. 

Inquadramento dell’area di intervento su ortofoto 

L’accesso all’area dell’impianto è assicurato dalla strada SP 20 “Ionica” (di larghezza pari a 

Il cavidotto di connessione esterno di collegamento alla RTN, sarà localizzato interamente nel territorio 
di Sant’Arcangelo, con uno sviluppo complessivo di circa 8.731,92km interrati e di circa 

di collegamento alla SSE. 

ello specifico, partendo dall’impianto, il cavidotto si articolerà in quattro tratti: il primo, di lunghezza 
pari a 269,05 m, collegherà la sub area 1 con la sub area 2, il secondo, di 382,85 m  si svilupperà in fregio 
ad un strada vicinale, il terzo tratto, di circa 8.080,02 m, si svilupperà in fregio alla SP 20 Ionica ed un 
ultimo tratto in antenna, di circa 68,00 m si collegherà allo stallo di consegna. 

Lo stallo di consegna è ubicato all’interno dell’area della Stazione Elettrica di Trasformazione 380/1
KV che si intende realizzare in Località Masseria Giocoli nel Comune di Sant’Arcangelo (PZ) al fine di 
consentire la connessione alla RTN. 

DEFINIZIONE DELLE OPERAZIONI DI DISMISSIONE

Si riporta di seguito una sequenza delle fasi necessarie allo smantellamento dell’impianto:

La superficie totale occupata dal campo 

 

di larghezza pari a circa 6 m) e 

interamente nel territorio 
km interrati e di circa 68 m in antenna 

ello specifico, partendo dall’impianto, il cavidotto si articolerà in quattro tratti: il primo, di lunghezza 
pari a 269,05 m, collegherà la sub area 1 con la sub area 2, il secondo, di 382,85 m  si svilupperà in fregio 

o, di circa 8.080,02 m, si svilupperà in fregio alla SP 20 Ionica ed un 

della Stazione Elettrica di Trasformazione 380/150 
KV che si intende realizzare in Località Masseria Giocoli nel Comune di Sant’Arcangelo (PZ) al fine di 

DEFINIZIONE DELLE OPERAZIONI DI DISMISSIONE 

lamento dell’impianto: 



 

 
 

 

 Rimozione dei moduli fotovoltaici comprensivi delle strutture di supporto;
 Rimozione del sistema di videosorveglianza;
 Rimozione delle cabine elettriche;
 Rimozione della recinzione e del cancello;
 Rimozione delle opere interrate;
 Dismissione delle strade e dei piazzali;
 Dismissione del cavidotto; 
 Regolarizzazione dei terreni

3 DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI DI DISMISSIONE

Le operazioni sopra elencate dovranno essere eseguite mediante la 
descritta: 

La rimozione delle strutture fotovoltaiche comprende:

 Scollegamenti elettrici e rimozione dei cavi dalle strutture di supporto;
 Rimozione delle string box; 
 Rimozione dei moduli FV; 
 Disassemblaggio delle strutture 
 Rimozione dei montanti verticali infissi al suolo.
La rimozione delle cabine elettriche comprende:

 Scollegamenti elettrici delle apparecchiature;
 Rimozione dei cavi; 
 Rimozione delle apparecchiature elettromeccaniche e dei telai di supporto e/o 

Trasformatori, Quadri elettrici, Lampade, Elementi di Misura…);
 Rimozione della maglia di terra.
La rimozione delle opere interrate comprende:

 Demolizione delle fondazioni delle cabine delettriche;
 Sfilaggio dei cavi BT ed MT; 
 Rimozione dei cavidotti interrati con relativi pozzetti;
La dismissione delle strade e dei piazzali comprende:

 rimozione del pacchetto stradale (fondazione + finitura) e dei piazzali cabine;
 ricolmatura con materiale vegetale nel rispetto della orografia preesisten

La Dismissione del cavidotto di connessione MT prevede

 Lo sfilaggio del cavo MT; 
 Il taglio a misura della pavimentazione stradale;
 Lo scavo a sezione obbligata con l’asportazione del materiale di riempimento;
 La rimozione del nastro monitore, del tubo
 Il riempimento dello scavo e la messa in ripristino della sede stradale.
La regolarizzazione dei terreni, ad esclusione della fascia arborea perimetrale, verrà eseguita
mediante: 

 il costipamento del fondo degli scavi;
 il ripristino del regolare deflusso superficiale delle acque meteoriche;
 piccole attività di livellamento del terreno 
 l’aratura dei terreni; 
 la sistemazione a verde dell’area di intervento.
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Rimozione dei moduli fotovoltaici comprensivi delle strutture di supporto; 
Rimozione del sistema di videosorveglianza; 
Rimozione delle cabine elettriche; 
Rimozione della recinzione e del cancello; 
Rimozione delle opere interrate; 

missione delle strade e dei piazzali; 
 

Regolarizzazione dei terreni, ad esclusione della fascia arborea perimetrale. 

IONE DELLE OPERAZIONI DI DISMISSIONE

Le operazioni sopra elencate dovranno essere eseguite mediante la sequenza operative di seguito 

La rimozione delle strutture fotovoltaiche comprende: 

Scollegamenti elettrici e rimozione dei cavi dalle strutture di supporto; 
 

Disassemblaggio delle strutture metalliche; 
Rimozione dei montanti verticali infissi al suolo. 

La rimozione delle cabine elettriche comprende: 

Scollegamenti elettrici delle apparecchiature; 

Rimozione delle apparecchiature elettromeccaniche e dei telai di supporto e/o 
Trasformatori, Quadri elettrici, Lampade, Elementi di Misura…); 
Rimozione della maglia di terra. 

La rimozione delle opere interrate comprende: 

Demolizione delle fondazioni delle cabine delettriche; 
 

dei cavidotti interrati con relativi pozzetti; 
La dismissione delle strade e dei piazzali comprende: 

rimozione del pacchetto stradale (fondazione + finitura) e dei piazzali cabine; 
ricolmatura con materiale vegetale nel rispetto della orografia preesistente. 

La Dismissione del cavidotto di connessione MT prevede: 

Il taglio a misura della pavimentazione stradale; 
Lo scavo a sezione obbligata con l’asportazione del materiale di riempimento; 
La rimozione del nastro monitore, del tubo corrugato, della corda di rame; 

pimento dello scavo e la messa in ripristino della sede stradale. 
La regolarizzazione dei terreni, ad esclusione della fascia arborea perimetrale, verrà eseguita

il costipamento del fondo degli scavi; 
pristino del regolare deflusso superficiale delle acque meteoriche; 

livellamento del terreno laddove necessario; 

la sistemazione a verde dell’area di intervento. 

IONE DELLE OPERAZIONI DI DISMISSIONE 

sequenza operative di seguito 

Rimozione delle apparecchiature elettromeccaniche e dei telai di supporto e/o fissaggio Inverter, 

La regolarizzazione dei terreni, ad esclusione della fascia arborea perimetrale, verrà eseguita 



 

 
 

 

4 SMALTIMENTO DEI COMPONENTI

I materiali provenienti dalla dismissione verranno opportunamente suddivisi per tipologia, 
distinguendoli in: 

 riutilizzabili, 
 riciclabili, 
 da smaltire presso discariche autorizzate.
Ove possibile si prediligerà il recupero e/o il riutilizzo dei materiali derivanti dalla 
rimanenti materiali non recuperabili saranno smaltiti presso discariche autorizzate in base al codice CER 
di riferimento. 

Pannelli fotovoltaici (codice CER 160214: 
non contenenti sostanze pericolose
pericoloso a meno che non contega tellururo di cadmio che risulta essere una sostanza altamente 
tossica. Ogni produttore e importatore di pannelli fotovoltaici ha l’obblig
Smaltimento e Riciclo certificato. Il Consorzio è tenuto a ritirare i moduli esausti e gestire il loro 
smaltimento per il corretto riciclo. Il costo dello smaltimento viene trattenuto alla fonte ed è a carico del 
produttore che aderisce al Consorzio.
prima cosa separare le singole sostanze costituenti: l’alluminio della cornice, il vetro che copre 
superiormente il modulo, il polietilene espanso (EVA), il silicio
il rame dei collegamenti elettrici tra le celle, il tutto equivale a recuperare circa il 95%. I processi di 
separazione possono essere termici oppure meccanici. 

Inverter (codice CER 160214: Rifiuti di 
contenenti sostanze pericolose). Così come i pannelli fotovoltaici, gli inverter sono considerati rifiuti 
speciali non pericolosi e il loro smaltimento avviene tramtite appositi Consorzi.

Strutture di supporto moduli fotovoltaici
Le strutture di supporto dei moduli fotovoltaici saranno smontate ad eccezione dei pali che verrano 
estratti dal terreno. Non sarà necessario demolire le fonda
verranno inviati presso appositi cerntri per il recupero e il riciclaggio.

Cabine elettriche (Codice CER 170101: Cemento) le strutture prefabbricate verranno demolite e il 
materiale verrà smaltito come rifiuto speciale non per

Recinzione (Codice CER 170402: Alluminio 
tramite smontaggio ed inviata presso centri deputati allo smaltimento.

Impianto elettrico (Codice CER 170411: Cavi 
Cemento - CER 160214: Rifiuti di 
sostanze pericolose). Gli apparati elettrici e meccanici delle cabine elettriche vengono rimossi e conferiti 
agli impianti appositi. Il rame dei cavi viene recuperato da aziende specializzate. I pozzetti vengono 
rimossi previo scavo a sezione obbligata, chiuso successivamente con materiale di risulta, e vengono 
inviati in discarica. 

Viabilità interna La pavimentazione 
smaltimento del materiale presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione.
dello scavo viene raccordata e livellata col terreno circostante
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SMALTIMENTO DEI COMPONENTI 

dalla dismissione verranno opportunamente suddivisi per tipologia, 

da smaltire presso discariche autorizzate. 
Ove possibile si prediligerà il recupero e/o il riutilizzo dei materiali derivanti dalla 
rimanenti materiali non recuperabili saranno smaltiti presso discariche autorizzate in base al codice CER 

(codice CER 160214: Rifiuti di apparecchiature elettriche e elettroniche fuori uso 
sostanze pericolose). Il modulo fotovoltaico viene considerato rifiuto speciale non 

pericoloso a meno che non contega tellururo di cadmio che risulta essere una sostanza altamente 
gni produttore e importatore di pannelli fotovoltaici ha l’obbligo di aderire ad un Consorzio di 

Smaltimento e Riciclo certificato. Il Consorzio è tenuto a ritirare i moduli esausti e gestire il loro 
smaltimento per il corretto riciclo. Il costo dello smaltimento viene trattenuto alla fonte ed è a carico del 

che aderisce al Consorzio. Per smaltire e recuperare i moduli fotovoltaici è necessario per 
prima cosa separare le singole sostanze costituenti: l’alluminio della cornice, il vetro che copre 
superiormente il modulo, il polietilene espanso (EVA), il silicio e i metalli che compongono le celle solari, 
il rame dei collegamenti elettrici tra le celle, il tutto equivale a recuperare circa il 95%. I processi di 
separazione possono essere termici oppure meccanici.  

(codice CER 160214: Rifiuti di apparecchiature elettriche e elettroniche fuori uso non 
). Così come i pannelli fotovoltaici, gli inverter sono considerati rifiuti 

e il loro smaltimento avviene tramtite appositi Consorzi. 

moduli fotovoltaici (Codice CER 170402: Alluminio – CER 170405: Ferro e acciaio). 
Le strutture di supporto dei moduli fotovoltaici saranno smontate ad eccezione dei pali che verrano 

arà necessario demolire le fondazioni poichè non sono presenti. I materiali 
verranno inviati presso appositi cerntri per il recupero e il riciclaggio. 

(Codice CER 170101: Cemento) le strutture prefabbricate verranno demolite e il 
smaltito come rifiuto speciale non pericoloso. 

CER 170402: Alluminio – CER 170405: Ferro e acciaio). La recinzione verrà rimossa 
presso centri deputati allo smaltimento. 

(Codice CER 170411: Cavi – CER 170401: Rame – CER 170203: Plastica 
CER 160214: Rifiuti di apparecchiature elettriche e elettroniche fuori uso non contenenti 

Gli apparati elettrici e meccanici delle cabine elettriche vengono rimossi e conferiti 
ti. Il rame dei cavi viene recuperato da aziende specializzate. I pozzetti vengono 

rimossi previo scavo a sezione obbligata, chiuso successivamente con materiale di risulta, e vengono 

La pavimentazione stradale viene rimossa tramite scavo superficiale e
smaltimento del materiale presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione.
dello scavo viene raccordata e livellata col terreno circostante. 

dalla dismissione verranno opportunamente suddivisi per tipologia, 

Ove possibile si prediligerà il recupero e/o il riutilizzo dei materiali derivanti dalla dismissione; i 
rimanenti materiali non recuperabili saranno smaltiti presso discariche autorizzate in base al codice CER 

apparecchiature elettriche e elettroniche fuori uso 
. Il modulo fotovoltaico viene considerato rifiuto speciale non 

pericoloso a meno che non contega tellururo di cadmio che risulta essere una sostanza altamente 
o di aderire ad un Consorzio di 

Smaltimento e Riciclo certificato. Il Consorzio è tenuto a ritirare i moduli esausti e gestire il loro 
smaltimento per il corretto riciclo. Il costo dello smaltimento viene trattenuto alla fonte ed è a carico del 

Per smaltire e recuperare i moduli fotovoltaici è necessario per 
prima cosa separare le singole sostanze costituenti: l’alluminio della cornice, il vetro che copre 

e i metalli che compongono le celle solari, 
il rame dei collegamenti elettrici tra le celle, il tutto equivale a recuperare circa il 95%. I processi di 

iature elettriche e elettroniche fuori uso non 
). Così come i pannelli fotovoltaici, gli inverter sono considerati rifiuti 

CER 170405: Ferro e acciaio). 
Le strutture di supporto dei moduli fotovoltaici saranno smontate ad eccezione dei pali che verrano 

on sono presenti. I materiali 

(Codice CER 170101: Cemento) le strutture prefabbricate verranno demolite e il 

CER 170405: Ferro e acciaio). La recinzione verrà rimossa 

170203: Plastica - 170101: 
apparecchiature elettriche e elettroniche fuori uso non contenenti 

Gli apparati elettrici e meccanici delle cabine elettriche vengono rimossi e conferiti 
ti. Il rame dei cavi viene recuperato da aziende specializzate. I pozzetti vengono 

rimossi previo scavo a sezione obbligata, chiuso successivamente con materiale di risulta, e vengono 

rimossa tramite scavo superficiale e successivo 
smaltimento del materiale presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione. La superficie 



 

 
 

 

5 DETTAGLI RELATIVI AL RIPRISTINO DELL

L’ultima fase per la dismissione dell’impianto, dopo aver completamente rimosso tutti i manufatti 
interrati e fuori terra,  riguarda il ripristino dello stato dei luoghi.

Saranno operate soltanto piccole attività di livellamento laddove 
dei luoghi come in fase di esercizio, per evitare di dover procedere alla movimentazione di rilevanti 
quantitativi di materie per ritornare allo status ex ante. I terreni saranno idonei per le future coltivazioni.

Si prevede di: 

 ripristinare la coltre vegetale assicurando il ricarico con almeno un metro di terreno vegetale;
 utilizzare per i ripristini della vegetazione essenze erbacee, arbustive ed arboree autoctone di 

ecotipi locali di provenienza regionale.
Le parti dell’impianto che risult
verranno lasciate allo stato attuale e fungeranno da raccordo per il rinverdimento uniforme della 
superficie del campo dopo la dismissione.
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DETTAGLI RELATIVI AL RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI

L’ultima fase per la dismissione dell’impianto, dopo aver completamente rimosso tutti i manufatti 
interrati e fuori terra,  riguarda il ripristino dello stato dei luoghi. 

Saranno operate soltanto piccole attività di livellamento laddove necessario, lasciando la configurazione 
dei luoghi come in fase di esercizio, per evitare di dover procedere alla movimentazione di rilevanti 
quantitativi di materie per ritornare allo status ex ante. I terreni saranno idonei per le future coltivazioni.

ripristinare la coltre vegetale assicurando il ricarico con almeno un metro di terreno vegetale;
utilizzare per i ripristini della vegetazione essenze erbacee, arbustive ed arboree autoctone di 

locali di provenienza regionale. 
dell’impianto che risulteranno essere già inerbite durante il funzionamento dell’impianto, 

verranno lasciate allo stato attuale e fungeranno da raccordo per il rinverdimento uniforme della 
superficie del campo dopo la dismissione.  

  

O STATO DEI LUOGHI 

L’ultima fase per la dismissione dell’impianto, dopo aver completamente rimosso tutti i manufatti 

necessario, lasciando la configurazione 
dei luoghi come in fase di esercizio, per evitare di dover procedere alla movimentazione di rilevanti 
quantitativi di materie per ritornare allo status ex ante. I terreni saranno idonei per le future coltivazioni. 

ripristinare la coltre vegetale assicurando il ricarico con almeno un metro di terreno vegetale; 
utilizzare per i ripristini della vegetazione essenze erbacee, arbustive ed arboree autoctone di 

essere già inerbite durante il funzionamento dell’impianto, 
verranno lasciate allo stato attuale e fungeranno da raccordo per il rinverdimento uniforme della 



 

 
 

 

6 STIMA DEI COSTI DELLE
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STIMA DEI COSTI DELLE OPERE DI DISMISSIONE 
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7 CRONOPROGRAMMA FASI ATTUATIVE DI DISMISSIONECRONOPROGRAMMA FASI ATTUATIVE DI DISMISSIONE
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